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Signore, vieni Spirito Santo...

Prepariamoci all’elezione del CPP ...
Il Consiglio pastorale parrocchiale

Che cos’è? È un organo di comunione per la decisione, chiamato a stabilire 
ogni anno un programma di azione pastorale. Sono di sua competenza tu  e 
le ques  oni concernen   la vita della comunità. Anche le ques  oni econo-
miche, benché di competenza del Consiglio per gli aff ari economici, si iscri-
vono negli orientamen   traccia   dal Consiglio pastorale. Nella Comunità 
pastorale ha la responsabilità di orientarne la vita perché corrisponda all’in-
tenzione missionaria e pra  chi lo s  le evangelico della comunione, avendo 
cura di defi nire le inizia  ve che mantengono la vivacità e la iden  tà delle 
singole parrocchie, di favorire la condivisione dei doni, delle risorse e delle 
proposte che defi niscono la Cp e ne me  ono in evidenza i vantaggi per il 
bene delle singole parrocchie.

Da chi è composto? Membri di diri  o (nelle Comunità pastorali la diaconia; 
nelle parrocchie il parroco e gli altri presbiteri e diaconi incarica   in parroc-
chia; sia nelle Cp sia in parrocchia: un rappresentante per ogni is  tuto di 
vita consacrata che operi a favore della parrocchia e il presidente dell’Ac (se 
presente); membri ele    e membri designa   (min 7, max 23; di norma i 2/3 
dei membri non di diri  o sono ele   ).
Chi può votare? I ba  ezza   che hanno compiuto 18 anni e sono canonica-
mente domicilia   nella parrocchia (in una delle parrocchie della Comunità 
pastorale) o stabilmente operan   in essa.
Chi può essere ele  o? Ques   i requisi   formali: 1) 18 anni di età; 2) essere 
ca  olici che hanno completato l’Iniziazione cris  ana; 3) la piena comunio-
ne con la Chiesa; 4) essere canonicamente domicilia   in parrocchia (in una 
delle parrocchie della Comunità pastorale) o operan   stabilmente in essa.
Come è stru  urato al suo interno? Organismo opera  vo, con compito di 
predisporre il metodo di lavoro per ogni sessione, è la Giunta, formata dal 
Presidente (il parroco o il responsabile di Cp), dai Moderatori e dal Segre-
tario. 
Quanto rimane in carica? Dura 4 anni e non decade con la nomina di un 
nuovo parroco o responsabile di Cp.

dal sito della Diocesi di Milano



Davvero il Signore è risorto e ci dona lo Spirito Paraclito!

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tu  o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

fa  o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sos  enimi con uno spirito generoso.
Padre Nostro....

Termina   tu    ques   discorsi, Gesù disse 
ai suoi discepoli: «Voi sapete che fra due 
giorni è la Pasqua e il Figlio dell’uomo 
sarà consegnato per essere crocifi sso».
Allora i capi dei sacerdo   e gli anziani del 
popolo si riunirono nel palazzo del som-
mo sacerdote, che si chiamava Caifa, e 
tennero consiglio per ca  urare Gesù con 
un inganno e farlo morire. Dicevano però: 
«Non durante la festa, perché non avven-
ga una rivolta fra il popolo».
Mentre Gesù si trovava a Betània, in casa 
di Simone il lebbroso, gli si avvicinò una 
donna che aveva un vaso di alabastro, 
pieno di profumo molto prezioso, e glielo 
versò sul capo mentre egli stava a tavola. 
I discepoli, vedendo ciò, si sdegnarono e 
dissero: «Perché questo spreco? Si pote-
va venderlo per molto denaro e darlo ai 
poveri!». Ma Gesù se ne accorse e disse 
loro: «Perché infas  dite questa donna? 

Ella ha compiuto un’azione buona verso 
di me. I poveri infa    li avete sempre con 
voi, ma non sempre avete me. Versando 
questo profumo sul mio corpo, lei lo ha 
fa  o in vista della mia sepoltura. In veri-
tà io vi dico: dovunque sarà annunciato 
questo Vangelo, nel mondo intero, in ri-
cordo di lei si dirà anche ciò che ella ha 
fa  o».

DOMANDE
- Condividi con i discepoli l’idea dello 
spreco? 
- Che cosa pensi dei poveri?
- Perchè è tanto importante quello che 
ha fa  o la donna?

RIFLESSIONI
L’evangelista Ma  eo  inizia così il 
racconto della passione. Queste parole 
di Gesù ne danno il tono; dicono della 
consapevolezza e della volontarietà 
della consegna. Questo avvio dà il “la” 
a tu  o il racconto della passione; i capi 
dei sacerdo   e gli anziani si riuniscono 
e tengono consiglio per ca  urare Gesù, 
ma la decisione è presa altrove
Questa signoria di Gesù sugli even   è 
ancora so  olineata: “sapete che tra due 
giorni è Pasqua e (per questo) il Figlio 
dell’uomo sarà consegnato...”; Gesù 
sa quello che deve accadere; anche in 
questo la si vede: i congiura   dicono 
“non durante la festa” e invece è proprio 
nella festa; essi tramano, ma è Dio che 
realizza il suo disegno; la regia è nelle 
mani di Dio, anche se rimane il concorso 
e la responsabilità degli uomini che 
aprono il loro cuore a satana (l’inganno 
con cui pensano di agire e la decisione di 
far morire un innocente dicono questo).
Si vede che c’è una duplice a  esa 
della Pasqua: i discepoli e il popolo 



Del tuo Spirito Signore, è piena la terra

hanno una aspe  a  va mentre Gesù 
ha consapevolezza che questa Pasqua 
è nuova: la Pasqua dei Giudei sta 
per diventare la Pasqua di Gesù: è il 
compimento della Pasqua.
Il racconto del Vangelo non interpreta 
mai i pensieri e i sen  men   di Gesù ma 
li lascia trapelare nelle sue parole. Gesù 
sta per essere consegnato per venire 
crocifi sso e parla di sè come del “fi glio 
dell’uomo” (= lascia intravvedere la gloria 
della croce, la vi  oria della croce).
“Il Figlio dell’uomo sarà consegnato” (per 
versare il sangue della nuova alleanza, 
dato per mol   per il perdono dei pecca  ) 
e “tennero consiglio per ca  urare Gesù... 
e farlo morire”: si intrecciano due disegni: 
quello di Dio, così ampio, universale, 
che abbraccia tu  a la storia, e quello 
di ques   uomini preoccupa   delle loro 
ritualità e che non accadano taff erugli in 
quel momento e in quel luogo.
“Voi sapete”: sanno perchè Gesù lo ha 
de  o loro in precedenza tre volte e ora 
lo ripete; ora essi entrano nel grande 
scandalo della passione ma vi entrano 
con questa pre-conoscenza, con questa 
catechesi di Gesù che li ha predispos   a 
leggere gli avvenimen   alla luce di Dio.
Gesù e i discepoli erano sta   invita   
a pranzo presso la casa di Simone il 
Lebbroso a Betania. E mentre erano là 
una donna entrò in casa di Simone e gli 
versò sul capo olio profumato prezioso.
Per lei è stato probabilmente un a  o 
di amore e gra  tudine, compiuto con 
il desiderio di onorarlo e di renderGli 
omaggio, anche se forse includeva anche 
il riconoscimento che presto non sarebbe 
più stato con loro. Ma Gesù vede oltre, 
e lo vede come suo Padre che disponeva 
che fosse unto in preparazione alla sua 
sepoltura. 
I discepoli lo videro, si indignarono: “A 
che scopo è questo spreco? Per questo 
olio profumato poteva essere venduto a 

molto, e dato ai poveri». 
Ma Gesù difende l’operato della donna 
e fa due aff ermazioni molto importan   
per noi, sui poveri e sull’annuncio del 
Vangelo. 
“I poveri infa    li avete sempre con voi, 
ma non sempre avete me”. Il capitolo 
precedente si era chiuso con la lode 
di chi aiuta i poveri, perchè facendolo 
fanno del bene a Gesù; ma Gesù invita 
a guardare oltre a Chi è più importante. 
Se non si me  e al centro Gesù, anche la 
solidarietà può diventare falsa.
“Dovunque sarà annunciato questo 
Vangelo, nel mondo intero, in ricordo di lei 
si dirà anche ciò che ella ha fa  o”. Si tra  a 
di uno degli elogi più grandi che fa Gesù e lo 
fa a questa donna che lo onora nonostante 
Egli stesse per apparire in un fallimento. Il 
Vangelo è Gesù, sempre: quando nasce, 
quando opera, quando muore, quando èe 
morto, quando resuscita ed è glorioso.



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com
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Carissimo p. Gianni e tu    i fedeli della Parrocchia, ci tengo con questa breve let-
tera ringraziare tu    voi per l’a  enzione che con  nuate ad avere verso la nostra 
missione di Gbonzunzu, nella Repubblica Democra  ca del Congo e alle numerse 
diffi  coltà che la nostra popolazione vive, specialmente nel se  ore della sanitá. 
Con prontezza e generosità avete accolto e sostenuto il proge  o di costruire un 
piccolo ambulatorio/ospedale  o in una zona isolata dove a  ualmente le consul-
tazioni, le cure e le nuove nascite sono realizzate in una casupola che è poco più 
che una capanna. Con il materiale locale ma con una stru  ura robusta e con un 
te  o in lamiere potremo off rire un luogo più ampio, accogliente, pulito e al riparo 
dalle intemperie. Grazie di cuore per la vostra inizia  va quaresimale a nome di 
tu    coloro che ne saranno i benefi ciari piccoli e grandi. La salvezza che il Cristo ci 
dona possa essere tes  moniata anche a  raverso la cura dei deboli e dei mala  . 
Buona Pentecoste a tu    voi.           p. Renzo

          Angela

Durante il mese di Maggio alle 21 con  nua la bella
tradizione della recita del SANTO ROSARIO NEI CASEGGIATI

. lunedì 20 - Viale Monza 325

. martedì 21 - Via GALENO/Doberdò 22

. mercoledì 22 - Via Porto Corsini 10

. giovedì 23 - in Chiesa

. venerdì 24 - Via Doberdò 32


